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 PREMESSA 

Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne prevede, 

pianifica e programma tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell'intera opera l'attività di manutenzione, al 

fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità l'efficienza ed il valore economico. 

I manuali d'uso e di manutenzione rappresentano gli strumenti con cui l'utente si rapporta con l'immobile: 

direttamente utilizzandolo evitando comportamenti anomali che possano danneggiarne o comprometterne la durabilità 

e le caratteristiche; attraverso i manutentori che utilizzeranno così metodologie più confacenti ad una gestione che 

coniughi economicità e durabilità del bene. 

A tal fine, i manuali definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le azioni 

necessarie per impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul piano tecnico che su quello 

economico, il servizio di manutenzione. 

Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla base dei requisiti 

fissati dal progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che possono influenzare la durabilità del bene e 

per i quali, un intervento manutentivo potrebbe rappresentare allungamento della vita utile e mantenimento del valore 

patrimoniale. Il manuale di manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in 

fase di gestione di un contratto di manutenzione programmata. 

Il programma infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, riesce a programmare le attività 

in riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli 

indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo. 

Il piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 40 del regolamento LLPP ovvero: 

a) il manuale d'uso; 

b) il manuale di manutenzione; 

c) il programma di manutenzione: 

c1) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 

fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

c2) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 

rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la 

dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

c3) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 

interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

Tali strumenti devono consentire di raggiungere, in accordo con quanto previsti dalla norma “UNI 10874 Criteri 

di stesura dei manuali d'uso e di manutenzione” almeno i seguenti obiettivi, raggruppati in base alla loro natura: 

1. Obiettivi tecnico – funzionali: 

• istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di aggiornamento con le "informazioni di 

ritorno" a seguito degli interventi, che consenta, attraverso l'implementazione e il costante aggiornamento del "sistema 

informativo", di conoscere e manutenere correttamente l'immobile e le sue parti; 

• consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate in relazione alle caratteristiche 

del bene immobile ed alla più generale politica di gestione del patrimonio immobiliare; 

• istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la 

corretta ed efficiente esecuzione degli interventi; 
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• istruire gli utenti sul corretto uso dell'immobile e delle sue parti, su eventuali interventi di piccola 

manutenzione che possono eseguire direttamente; sulla corretta interpretazione degli indicatori di uno stato di guasto o 

di malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti strutture di manutenzione; 

• definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione. 

2. Obiettivi economici: 

• ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi 

manutentivi mirati; 

• conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia 

con la riduzione dei guasti e del tempo di non utilizzazione del bene immobile; 

• consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio di manutenzione. 

Il presente “Piano di manutenzione della parte strutturale dell'opera” è redatto ai sensi del D.M. 17 gennaio 

2018. 

 DESCRIZIONE 

Oggetto: Realizzazione del Centro Intercomunale di Protezione Civile Multifunzionale 

• Committente dei Lavori:  Unione di Comuni Montana Lunigiana 

    R.U.P. Geom. Paolo Vasoli 

• Ubicazione opere: località Stazione Nuova in Aulla (MS) 

• Descrizione interventi:  

L’edificio si sviluppa su un solo piano ed è costituito da due corpi principali, disposti in modo antisimmetrico e 

collegati da un corpo centrale, più basso. La struttura è realizzata in legno: le pareti e il solaio di copertura sono pannelli 

xlam a cinque strati, di spessore rispettivamente 10 cm e 16 cm. Il collegamento tra i due corpi principali è realizzato con 

travi in legno lamellare gl24h di sezione con base pari a 10 cm e altezza variabile. Le fondazioni sono in cemento armato, 

costituite da una trave continua a T rovescia. 

Si rimanda a elaborati progettuali per maggior chiarimenti. 

• Progettista Architettonico: Ing. Stefano Nadotti 

• Progettazione delle Strutture: Ing. Stefano Nadotti 

Al termine dei lavori e del relativo certificato di collaudo le opere verranno consegnate al Committente dei Lavori. 

Restano a carico del Committente le attività di ispezione, gestione e manutenzione delle opere realizzate, rimanendo 

altresì a carico dell’appaltatore la garanzia per le difformità e i vizi dell'opera. 

La vita nominale, ripresa in tabella 2.4.I del D.M. 17 Gennaio 2018, della presente opera strutturale è 100 anni e 

si considera classificata nella Classe IV. 

Ed il relativo coefficiente d’uso Cu è pari a 2,0, come indicato nella tabella 2.4.II  

Durante tale periodo di tempo, la norma prevede che la struttura, soggetta a manutenzione ordinaria, debba 

poter essere usata per lo scopo a cui è destinata, mantenendo le proprie caratteristiche di resistenza e funzionalità, senza 

che siano necessari, se permangono le stesse condizioni ambientali e d’uso, interventi di manutenzione straordinaria per 

ripristinare la capacità di durata della costruzione. 

Quindi nel dimensionamento delle strutture, dei particolari costruttivi, nella scelta dei materiali e delle eventuali 

misure protettive, si tiene conto, del raggiungimento di tale obiettivo. 

Nel seguito si riporta il piano delle manutenzioni previste per le varie parti strutturali in progetto: 
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 Travi e tavolato in legno 

 Travi in cemento armato 

 Travi rovesce 
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MANUALE D'USO 

 STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

 ELEMENTI IN LEGNO: TRAVI E TAVOLATO 

Descrizione: Strutture piane portanti, orizzontali o inclinate, aventi la funzione di realizzare i piani di calpestio e i 
piani di copertura delle strutture. Hanno funzione strutturale sia come elemento portante dei carichi verticali che 
come elemento di collegamento e ripartizione delle azioni orizzontali. Trasferisce i carichi dei piani della 
sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. I solai di copertura sono costituiti da tavolato e travetti in legno 
lamellare. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I solai in legno sono formati da elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di flessione 
e taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di deformazione. La 
configurazione deformata dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

 ELEMENTI IN LEGNO: PARETI E SOLAIO IN XLAM 

Descrizione: Le pareti sono strutture verticali portanti. Hanno funzione strutturale sia come elemento portante dei 
carichi verticali che come elemento di collegamento e ripartizione delle azioni orizzontali. Trasferisce i carichi dei 
piani della sovrastruttura agli elementi di fondazione. I solai sono trutture piane portanti, orizzontali o inclinate, 
aventi la funzione di realizzare i piani di calpestio e i piani di copertura delle strutture. Hanno funzione strutturale 
sia come elemento portante dei carichi verticali che come elemento di collegamento e ripartizione delle azioni 
orizzontali. Trasferisce i carichi dei piani della sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di 
schiacciamento, flessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura. Inoltre 
devono soddisfare le condizioni di protezione degli ambienti interni secondo i criteri di vivibilita e utilizzo connessi 
alla destinazione d'uso dei vari locali che racchiudono. I solai in legno sono formati da elementi strutturali 
progettati per resistere a fenomeni di flessione e taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, 
mantenendo livelli accettabili di deformazione. La configurazione deformata dipendente anche dalle condizioni di 
vincolo presenti alle loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

 

 

 STRUTTURE IN FONDAZIONE 

 TRAVI ROVESCE 

Descrizione: Strutture di fondazione diretta di tipo continuo, che trasmettono le sollecitazioni statiche e sismiche 
della sovrastruttura al terreno. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Sono elementi di fondazione progettati per resistere: a rotture di taglio lungo superfici di 
scorrimento nel terreno, ad eccessive variazioni di volume del complesso di terreno interessato, ai cedimenti nei 
punti di contatto con il terreno. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
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Prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

 

 MANUALE DI MANUTENZIONE (ANOMALIE RISCONTRABILI) 
 STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

 ELEMENTI IN LEGNO: TRAVETTI, TAVOLATO 

Attacco biologico  

Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione di macchie, depositi 
o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con alterazioni cromatiche; degrado delle parti in 
legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità.  

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; infiltrazioni 
di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento; attacco fungino dovuto al 
distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa ventilazione.  

Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e inconsistente, mentre 
nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa ma perde peso, diventa molle e si spezza 
facilmente senza però essere friabile; diminuzione della sezione resistente. 

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze fungicide, antitarlo e/o 
antimuffa.  

Esecutore: Ditta specializzata  

Corrosione dei collegamenti metallici  

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza degli elementi metallici 
delle giunzioni.  

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; presenza 
di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la rimozione della ruggine, 
attrezzature manuali.  

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive  

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche dell'elemento 
strutturale.  

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico della 
struttura.  

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere provvisionali.  

Esecutore: Ditta specializzata  

Deterioramento  
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Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione di microfessure, 
screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale.  

Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni meccaniche esterne; cause 
esterne.  

Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni resistenti con 
conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, resine, vernici, 
attrezzature manuali.  

Esecutore: Ditta specializzata  

Lesioni  

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale.  

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata  

Umidità  

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di acqua.  

Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in legno.  

Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di resistenza e stabilità.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 ELEMENTI IN LEGNO: PARETI E SOLAI IN XLAM 

Attacco biologico  

Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione di macchie, depositi 
o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con alterazioni cromatiche; degrado delle parti in 
legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità.  

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; infiltrazioni 
di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento; attacco fungino dovuto al 
distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa ventilazione.  

Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e inconsistente, mentre 
nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa ma perde peso, diventa molle e si spezza 
facilmente senza però essere friabile; diminuzione della sezione resistente. 

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze fungicide, antitarlo e/o 
antimuffa.  

Esecutore: Ditta specializzata  

Corrosione dei collegamenti metallici  

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza degli elementi metallici 
delle giunzioni.  
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Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; presenza 
di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la rimozione della ruggine, 
attrezzature manuali.  

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive  

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche dell'elemento 
strutturale.  

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico della 
struttura.  

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere provvisionali.  

Esecutore: Ditta specializzata  

Deterioramento  

Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione di microfessure, 
screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale.  

Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni meccaniche esterne; cause 
esterne.  

Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni resistenti con 
conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, resine, vernici, 
attrezzature manuali.  

Esecutore: Ditta specializzata  

Lesioni  

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale.  

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata  

Umidità  

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di acqua.  

Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in legno.  

Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di resistenza e stabilità.  

Valutazione: Grave  

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

 

 STRUTTURE IN FONDAZIONE 

 TRAVI ROVESCE 
Cedimenti 

Descrizione: Dissesti uniformi e/o differenziali con manifestazioni di abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

Cause: Mutamenti delle condizioni del terreno dovuti a cause quali: variazione della falda freatica, rottura di 
fognature o condutture idriche in prossimità della fondazione, ecc. Mutamenti delle condizioni di carico applicate. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale; riduzione della stabilità a livello globale della struttura; 
lesioni all'elemento strutturale e/o alla sovrastruttura. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura, georesine, opere di sostegno, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle armature in 
acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del copriferro, lesioni 
e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di 
calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con fessurazioni e crepe. 

Cause: Ritiro; cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con ramificazioni 
più o meno profonde. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti 
specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale e dell'edificio. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, sottofondazioni 
locali. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Non perpendicolarità dell'edificio 

Descrizione: L'edificio è sottoposto a spostamenti, rotazioni o alterazioni della propria posizione statica di normale 
funzionamento. 

Cause: Cedimenti; rotture; eventi di natura diversa. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale e dell'edificio. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura, georesine, opere di sostegno, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (CONTROLLI E MANUTENZIONI DA EFFETTUARE) 

 

 STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

 ELEMENTI IN LEGNO: TRAVETTI E TAVOLATO 

 CONTROLLI DA EFFETTUARE 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Verifica integrità della struttura. Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza 
di lesioni o distacchi di materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare eventuali 
attacchi da funghi o da insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento.  

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 10 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei giunti, 
controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di alterazioni 
cromatiche della superficie. Accertarsi che sull’elemento non vi siano: tracce di infiltrazioni d'acqua causa di muffe, 
macchie, colature condensate sulle pareti fredde, gonfiatura e distacco. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 

 MANUTENZIONI DA EFFETTUARE 

Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: : Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, antimuffa o anche 
prodotti di carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti su superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Intervento per corrosione dei giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti facenti parte delle 
giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine con 
ripristino degli strati protettivi. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie dell'elemento di legno, 
attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in funzione del tipo e dell'entità del degrado. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione con elementi della stessa classe 
e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente deformati, danneggiati o 
usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. Durante l'intervento si dovrà verificare e garantire 
la stabilità globale della struttura o dei singoli elementi che la costituiscono anche attraverso l'uso di opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

 ELEMENTI IN LEGNO: PARETI E SOLAI IN XLAM 

 CONTROLLI DA EFFETTUARE 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Verifica integrità della struttura. Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza 
di lesioni o distacchi di materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare eventuali 
attacchi da funghi o da insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento.  

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 10 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei giunti, 
controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di alterazioni 
cromatiche della superficie. Accertarsi che sull’elemento non vi siano: tracce di infiltrazioni d'acqua causa di muffe, 
macchie, colature condensate sulle pareti fredde, gonfiatura e distacco. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 

 MANUTENZIONI DA EFFETTUARE 

Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: : Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, antimuffa o anche 
prodotti di carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti su superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 
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Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Intervento per corrosione dei giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti facenti parte delle 
giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine con 
ripristino degli strati protettivi. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie dell'elemento di legno, 
attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in funzione del tipo e dell'entità del degrado. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione con elementi della stessa classe 
e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente deformati, danneggiati o 
usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. Durante l'intervento si dovrà verificare e garantire 
la stabilità globale della struttura o dei singoli elementi che la costituiscono anche attraverso l'uso di opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

 

 STRUTTURE IN FONDAZIONE 

 TRAVI ROVESCE 

 CONTROLLI DA EFFETTUARE 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni. Verifica 
dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle zone di terreno direttamente interessate dalla stessa.  

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 10 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 
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 MANUTENZIONI DA EFFETTUARE 
Consolidamento terreno 

Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere dopo indagini specifiche 
e approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle fondazioni anche tramite l'impiego di 
georesine. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa 
con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione 
delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di 
resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Realizzazione sottofondazioni 

Descrizione: Realizzazione di sottofondazioni locali o globali a sostegno del sistema di fondazione e della struttura. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 
armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di 
rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale 
lesionato tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione 
delle parti di calcestruzzo mancanti; tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle 
cause del difetto accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Periodo/Frequenza: quando necessario in base ai risultati dei controlli 
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